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Sabato 19 maggio 2012 alle ore 18.00 presso l’oratorio del Drago a San Martino Buon 
Albergo (VR) si terrà un evento artistico performativo dell’artista Maria Grazia Padovani dal 
titolo “a mother”, a cura di Nadia Melotti e promosso dall’Associazione Culturale Artemisia. 
L’opera affronta con visceralità il rapporto madre figlio/a  alla luce di una destabilizzante idea 
di non appartenenza dell’una all’altro/a e viceversa. “a mother” è la rinuncia ad essere 
posseduti come figli e possessori di figli. 
L’artista che auspica ad una liberazione dei ruoli e ad un incontro libero tra mortali, riporta i 
confini dell’esperienza alle stesse relazioni fisiche e simboliche. 
Il corpo sembra essere ancora proprietario del tormento dell’altro,  malgrado le lunghe 
riflessione e l’ascesi poetica. 
All’interno di lenzuola, stoffe e veli emergono piccoli bassorilievi a stiacciato che 
rappresentano una Madonna con bambino di rara bellezza,  tratta da un’opera di  Desiderio 
da Settignano nel quale rivive tutta la dolcezza e  la grazia dell’artista rinascimentale.  
Le stoffe sono elaborate con materiali tali da rendere la superficie una pelle morbida e 
seducete, un corpo vivo sensibile al tatto e allo spazio. 
Come Bottari dell’artista coreana Kimsooja, le lenzuola di Maria Grazia Padovani chiuse nel 
proprio mistero, sono esposte per aprirsi e donarsi all’incontro con l’altro. Sono tre i doni da 
condividere: una madre che si apre alla propria storia generatrice, una figlia che gli è simile 
nell’origine, ed un figlio che per alterità cerca l’altro da se.  
Ognuno è alla ricerca della propria identità intesa come destino personale malgrado i legami 
dell’origine, malgrado i meccanismi della sopravvivenza, malgrado le somiglianze estetiche.  
Nessuno può nulla su nessuno, nemmeno una madre può chiedere ad un figlio di non essere 
quello che è; così un figlio non può chiedere alla propria madre di esistere per lui. 

 [testo di Nadia Melotti] 
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